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	COMUNICATO N. 284/2007

PROTOCOLLO N. 547  DEL 13 NOVEMBRE ‘07


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA                                                                      
Si riporta la nota del Coordinamento Nazionale Confsal-Unsa/GIUSTIZIA del 9.11.07
VERSO LE ELEZIONI RSU
«Il voto per il rinnovo delle RSU per noi della Giustizia non ha mai avuto tanta importanza come nella tornata che è ormai alle porte.

A voler restare all’interno del nostro mondo, dobbiamo rilevare, con fastidio e preoccupazione, che il lavoratore giudiziario, parte della galassia dei pubblici dipendenti (e quindi, secondo la massiccia e stucchevole campagna di denigrazione, portata avanti da discutibili personaggi della politica, dell’imprenditoria, etc.,  “fannullone” per definizione) è per assurdo il più discriminato rispetto a tutti gli altri pubblici dipendenti del comparto ministeri.

Ci riferiamo, naturalmente, alla questione delle mancate riqualificazioni, ed il cenno a questa annosa vicenda è necessario per un motivo molto importante. 

Se a distanza di quasi otto anni dalla firma del vigente contratto integrativo la situazione dei giudiziari è ancora al palo, le responsabilità non sono da individuare solo nell’inefficienza della nostra macchina burocratica, ma anche (e duole moltissimo doverlo dire…) nelle discutibili scelte fatte da certi altri sindacati, alcuni dei quali, sul finire della scorsa legislatura, fecero saltare un accordo ormai fatto per mera scelta politica, ma che oggi, con alto sprezzo del ridicolo, fanno gli sponsor di un DDL (il 2873, quello sulla istituzione dell’ufficio per il processo) “figlio” dello sciagurato protocollo d’intesa sottoscritto giusto un anno fa con l’Amministrazione.  

* * *

Detto questo, care colleghe e cari colleghi, non possiamo certamente esimerci dal fare alcune riflessioni, sulle qualI vi preghiamo di soffermarvi per un attimo.

Analogamente a quanto accade nelle elezioni amministrative, il voto che si esprime per le elezioni dei rappresentanti della RSU è molto condizionato dalla conoscenza diretta con il/la collega che si candida, e questo non è necessariamente un cosa criticabile, anzi […].


E’ necessario, però, precisare anche un’altra cosa, e cioè che quei voti che andrete ad esprimere fra pochi giorni non serviranno solo ad eleggere qualcuno all’interno del vostro ufficio, ma contribuiranno in maniera significativa anche a far crescere nell’intero comparto ministeri il grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali nelle cui liste il/la collega si è candidato/a; grado di rappresentatività che, a sua volta, si ottiene facendo una media fra i voti ottenuti alle elezioni medesime ed il numero degli iscritti alla organizzazione sindacale nella cui lista il/la collega si presenta.

Perché questo ragionamento (?).

E’ presto detto: perché tutti voi siate ben consapevoli che esprimendo il vostro voto per rispettabilissimi colleghi, che però sono candidati nelle liste di “certi sindacati”, andrete a rafforzare, in scala nazionale, proprio quei sindacati che, almeno da un anno a questa parte, hanno stabilito che, nel settore Giustizia:

· I lavoratori giudiziari debbano continuare ad essere sfruttati, come e più di prima, grazie (si fa per dire…) alle riforme ordinamentali che lorsignori stanno sostenendo unitamente al Ministero della Giustizia; ed il tutto, naturalmente, con un beneficio solo per quei pochi eletti che saranno “riqualificati”;
· I lavoratori giudiziari, evidentemente, sono così sprovveduti e poco professionali che, per decidere chi può essere “riqualificato”,  bisogna ricorrere a procedure selettive.

L’UNSA-GIUSTIZIA, come saprete, è del parere diametralmente opposto, e cioè che prima di tutto bisogna “ricollocare” tutti i lavoratori e solo successivamente procedere eventualmente alle riforme necessarie. In buona sostanza la ricollocazione di tutto il personale deve essere assolutamente sganciata da qualunque condizione.

Se lorsignori avranno l’impudenza di venire nei vostri uffici a cercare il vostro voto, provate a chiedere loro se le c.d. “riqualificazioni” saranno effettivamente e contemporaneamente a beneficio di tutti i lavoratori.

Dopodiché potrete decidere se orientare le vostre scelte verso chi si fa vedere negli uffici una tantum, giusto in queste occasioni, oppure su chi, come l’UNSA-GIUSTIZIA, ha sempre cercato di tutelare concretamente i lavoratori e, cosa di non poco conto, non ha mai fatto mancare loro una corretta ed esaustiva informazione sulle problematiche del mondo della Giustizia.

Ci faremo sentire ancora.

Un saluto a voi tutti.(Il Segretario Nazionale, Massimo Battaglia)»
.

FONDO DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE – “MINEPA”
L’Aran ha comunicato lo slittamento delle riunioni programmate per la discussione del Fondo di Previdenza Complementare “Minepa”, previste inizialmente per martedì 13 e 20 novembre p.v.. 

La prossima riunione si terrà in data 27 novembre 2007. Continueremo a tenervi informati al riguardo.
Cordialità e saluti.
                              IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                   Renato Plaja 
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